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ECONOMIA&LAVORO 

Tensioni internazionali, 
ma soprattutto cause inteme 
dietro la corsa dei prezzi 
che ad aprile ha toccato il 6,7% 

Alla distorta politica fiscale 
si aggiungono le scelte 
della manovra economica 
Intervista con Silvano Andriani 

«L'inflazione crescerà ancora» 
L'aumento maggiore negli ultimi tre anni, e la corsa 
dell'inflazione non è finita. È questa la prima consi
derazione che si può trarre dagli allarmanti dati sul
la crescita dei prezzi, spinta da una tendenza inter
nazionale ma soprattutto da profondi dissesti interni 
Che la politica economica del governo accentua. E 
l'analisi dell'economista Silvano Andriani, vicepresi
dente del gruppo comunista al Senato. 

A H M L O M I L O N B 

i Wt ROMA. Che l'Inflazione In 
Italia stia crescendo insieme a 
quella degli altri paesi occi
dentali e sotto gli occhi di tut
ti: l'allarme e generale. Ma ba
sta questa considerazione per 
condividere le uscite tranquil
lizzanti che, anche In questi 
giorni, giungono da economi
sti vicini al governo? 0 non ci 
scino few, ad accrescete i l i 
allarmi, protendi disiati nella 
politica economica, anelale, 
del servizi, che rendono la si
tuazione italiana particolare 
mente a rischio? E II primo in
terrogativo che poniamo a Sil
vano Andriani, partendo pro
prio dalle ultime scelte conte-

Assenteismo 
«Civiltà 
cattolica»: 
è peccato 
• I È «una grave colpa mora
le» assentarsi dal lavoro 0 es
sere al proprio posto lavoran
do paco o male. Lo afferma 
•Civiltà cattolica» (la rivista dei 
gesuiti romani), con partico
lare riferimento agli Impiegati 
statuii, rilevando che ci vuole 
maggiore seventi sia da parte 
della Chiesa, con precrai ri
chiami morali, sia da parte 
dello Stato che deve <potcr li
cenziare con maggioro Mi l i ta 
coloro che non compiono il 
loro dovere». In una noia del 
prossimo fascicolo della rivi
sta si rileva che c'è la tenden
za oggi, anche tra molli cri
stiani, a •sottovalutare o addi
rittura ignorare la portata mo
rale dell'assenteismo», Politica 
dello Stato per combattere 
l'assenteismo, la rivista sugge
risce Ire linee: riorganizzare la 
pubblica amministrazione; le
gare ogni cartiera al lavoro e 
alla professionalità; ed avere 
la possibilità di llcerulare pia 
facilmente «coloro che non 
compiono II propria dovere». 

nute nella manovra economi
ca del governo: oltre alle 
Ingiustizie, alle Improvvisazio
ni, contribuiscono a produrre 
inflazione? 

La nsposta non può che es
aere affermativa. E chiaro che 
una delle grosse cause inteme 
è la politica fiscale. Per rima
nere agli ultimi mesi: l'aumen
to delle imposte indirette - a 
partire dell'Iva - ha Indubbia
mente latto crescere i prezzi. 
E il processo non è concluso. 
«Invenzioni» come la Tascap 
non hanno ancora (atto senti
re Il loro peso... 

però, 

r 
di quelle dlstonlMl, Icodo 
DO a descriverle come no fe
nomeno del tutto contingen
te, Ad esemplo: p u n t o l'ef
fetto dell'ha I prezzi al rif-
fredderanno. 5el d'accor
do? 

È un punto importante: non so 
da dove derivi tanta sicurezza. 
Scelte come quelle cui accen
navamo confermano che uno 
dei nostri principali problemi 
è una politica fiscale distorta 
oltre che iniqua. E questo può 
avere l'effetto di riacutizzare 
un nuovo scontro nella socie
tà sulla distribuzione della ric
chezza con conseguenti spin
te salariali e ripercussioni sui 
prezzi. Il legame tra Inflazione 
e salari è evidente già in questi 
giorni con l'avvio della trattati
va per il pubblico impiego: lo 
scontro preliminare, infatti, e 
appunto sul livello di inflazio
ne da calcolare come base 
degli aumenti salariali, cosa 
che si ripercuote sulla spesa 
pubblica, che a sua volta spin
ge l'inflazione. E cosi via. 

I I lUTtscaldaineoto In Ita

lia, eoniioqK. è contempo-
r u e o a qotlio di tutti gli al
tri paesi occidentali. In 
ognuno esistono spedflclti 
nazionali, ovviamente. Me 
In CSM Indhidol le causa 

U'origine immediata è nello 
shock petrolifero: negli ultimi 
tre anni l'inflazione e stata 
contenuta dal doppio crollo 
del prezzo del petrolio, da 30 
a 17 e poi a 9 dollari. Adesso il 
prezzo non scende più. Però, 
attenzione, non è nemmeno 
iniziata una corsa al nalzo per 
l'oro nero, e in più bisogna 
considerare che grazie al calo 
del dollaro comunque paghia
mo prezzi contenuti. La disar
mante conclusione è che nei 
paesi occidentali sì riesce a 
contenere l'inflazione solo se 
scende il prezzo del petrolio. 
Un evento non più ripetibile. 
E, d'altra parte, non è pensa
bile che I prezzi petroliferi ten
dano a zero. 

In sottana stai dicendo che 
le politiche seguite In questi 
anMrqueUocneèttatoderV 
ulto I I Mot tmen«to i tao« 

non tono riuscite • trovare 
rimedi stabili e duraturi per 
reflazione. 

Sono i (atti a dimostrarlo. Non 
sono stati in grado di governa
re il conflitto distributivo, per
sino in un periodo di ndoito 
potere sindacale. E mancando 
una seria politica dei redditi i 
governi - il nostro in particola
re - non hanno potuto nem
meno manovrare efficace
mente dal lato dei bilanci. 

L'unica arma resta, dunque. 
la politica monetaria. 

Appunto. Ed ecco che stiamo 
assistendo ad una continua 
corsa al nalzo dei tassi di inte
resse, una misura che dovreb
be servire a frenare la doman
da. Eppure anche questo 
obiettivo è fallito, anche in 
paesi come il nostro che sono 
fortemente indebitati. Anzi, 
col crescere dei tassi di inte
resse aumenta la spesa pub
blica e, di conseguenza, la do
manda intema. 

Slamo cosi tornati ad una 
delle distorsioni tutte Italia
ne che agiscono da moltipli

catore perverto deDIifla-
«Jone; gli alti tassi di Iole-
r^essesidmiiioriediinUlsLrdi 
di debito pubblico ebe fini
scono per distribuire rendi* 
te sempre maggiori che, a 
loro volta, rairUcaldano In 
domanda, E cosi? 

Non solo: aumentano anche 
l'iniquità nella distribuzione 
del reddito. Per chiarezza tor
niamo all'esempio più attuale. 
quello dei pubblici dipenden
ti. Il governo chiede ai sinda
cati di accettare un aumento 
delle retribuizioni pari all'I % 
oltre l'inflazione programma
ta: si tradurrebbe, nella miglio
re delle ipotesi, in un 6,50% di 
aumento, nella peggiore in un 
5%. Sull'altro piatto della bi
lancia stanno le previsioni di 
aumento della ricchezza na
zionale in quest'anno; sembra 
acquisito che il prodotto inter
no lordo crescerà del 3%. Que
sto vuol dire che della nuova 
ricchezza che si creerà una 
metà della popolazione ( i la
voratori dipendenti) potranno 
goderne l'l%, la rimanente 
meta (rendite, patrimoni, 

ecc) il 5%. Si continuano in
somma a trasferire quote dì 
ricchezza verso le rendite. E il 
governo vorrebbe addirittura 
che questa scelta venisse isti- < 
Razionalizzata. Ma questo, cer
to, è pur sempre un ragiona
mento teorico. Vediamo in 
concreto: neH'88 lo Stato ha 
speso per interessi passivi sul 
debito una cifra pari a quella 
impegnata per tutti gli stipendi 
dei suoi dipendenti Ora pro
pone di aumentare gli stipendi 
nel migliore del casi del 6,5%, 
ma contemporaneamente la 
spesa per gli interessi aumen
terà del 25%. Più chiaro dì co
si,.. Pa una parte si contengo
no gli stipendi mentre si ag
gravano i costi di sanità, si ta
glia sui servizi e sulle pensioni, 
dall'altra si moltiplicano le 
uscite verso rendite e patrimo
ni. Un ingiusto e distorto «ef
fetto ricchezza» che quasi au
tomaticamente genera nuova 
domanda e. quindi, nuova in
flazione. Allo stato attuale, 
dunque, anche un aumento 
dei tassi di interesse perversa
mente non serve a limitare la 
domanda. Anzi, la moltiplica. 

Del Turco: il governo dimostri di saper dominare le nuove tensioni 

Pubblico impiego, tutti da rifere 
i conti per il contratto 

RAUL wnTwmuto 
• •ROMA. L'impennata del
l'inflazione confermata in 
aprile acuisce la tensione nel 
mondo sindacale alla vigilia 
dello sciopero generale del 10 
maggio contro i ticket sanitari, 
e mentre sta per avviarsi la 
trattativa per 1 rinnovi contrat
tuali del pubblico impiego. 

Il pnmo effetto quel 6,7% in 
più sui prezzi l'ha avuto pro
prio in questo aspetto del 
confronto governo-sindacati. 
L'altra sera a palazzo Chigi, 
quando l'esecutivo si è impe
gnato con i vertici Cgil Cisl UH 
ad aprire II 16 maggio i nego
ziati per i contratti pubblici, 
ha dovuto ridiscutere la sua 
posizione Iniziale di aumenta
re le retribuzioni facendo rife
rimento all'inflazione pro
grammata del 4% nel 1989. 
Senza formalizzare alcunché, 
il ministro del Tesoro Giuliano 
Amato ha avanzato l'ipotesi 

che nel corso di quest'anno 
l'inflazione possa attcstarsi al 
5,5%. Vedremo il 16 maggio 
se questa £ la cifra a cui rife
rirsi per le nuove retribuzioni. 
Alta quale, com'è noto e co
me ha deciso il Consiglio dei 
ministri lo scorso 23 marzo, 
dovrà aggiungersi un ulteriore 
1%. 

Ma a quanto si e saputo sul 
confronto a palazzo Chigi, se
condo Amato nel quadro del
le compatibilità occorre tener 
presente la crescita del Pil no
minale (non depurato dell'in
flazione), il «contenitore» in 
cui deve stare il costo del per
sonale pubblico, retribuzioni 
comprese. 

Sta di fatto che quell'infla
zione programmata del 4% è 
scomparsa dalle argomenta
zioni del governo. Ottaviano 
Del Turco, numero due della 
Cgil, osserva che su quella po

sizione «non c'era alcuna pos
sibilità di avviare un negozia
to, sul quale però non c'è al
cun motivo ppr essere ottimi
sti*. Infatti l'esecutivo deve di
re al sindacato che cosa signi
fica quella cifra del 5,5%, 
•quanto si dà per remunerare 
la professionalità e gli incre
menti di produttività e di effi
cienza». 

E la questione si lega allo 
sciopero del 10 maggio. «In 
questa occasione 1 dipendenti 
pubblici devono dare prova di 
compattezza», afferma Del 
Turco, «il loro sciopero vale il 
doppio, per la lotta ai ticket 
sanitari, e per rafforzare l'au
torevolezza negoziale del sin
dacato sui loro contratti co
stringendo il governo a far se
guire i fatti alle parole di ieri 
sera (l'altra sera per chi legge, 
ndr) a palazzo Chigi». 

Più in generale, Del Turco 
attnhuisce l'impennata inflati
va non solo alla tendenza dei 

paesi industrializzati, ma an
che alle scelte sbagliate del 
governo sull'Iva, ai segnali di 
incertezza che ha diffuso nel 
mercato.'Ora palazzo Chigi 
•deve dimostrare di avere una 
politica economica capace di 
dominare i fattori che stanno 
provocando la fiammata dei 
prezzi, e contemporaneamen
te presentarsi con la forza e 
l'autorevolezza necessarie a 
condurre una vera trattativa 
che permetta la rapida chiu
sura della stagione contrattua
le del pubblico impiego». 

Sulle ipotetiche nuove cifre 
del governo i sindacati stanno 
facendo i conti. Secondo Luigi 
Di Vittono della funzione pub-
bica Cgil il passaggio dal 4% 
d'inflazione al 5,5% comporta 
una maggiore spesa dì circa 
I 800 miliardi. Nei tre-anni di 
vigenza contrattuale le retribu
zioni crescerebbero del 
15,75%, di cui la scala mobile 
darebbe automaticamente il 
6,7-7%. Quindi alla contratta-

Ottaviano Dal Turco Giuliano Amato 

zione resterebbe il 12,5 per 
cento. 

Il segretario della Uil Gian
carlo Fontanelli valuta in 
250mila lire mensili gli au
menti derivanti dalle nuove 
basi di calcolo offerte dal go
verno, «più vicine alle 350mila 
chieste dal sindacato» che 
non le 150mila offerte inizial
mente. «A queste cifre deve 
essere aggiunto quanto previ
sto per incentivare la produtti
vità». Intanto i Cobas del pub
blico impiego hanno deciso di 

non partecipare allo sciopero 
generale del 10 maggio, in 
quanto sarebbe un tentativo 
dì Cgil Cisl Uil «di ricomporre 
le loro file». Inoltre e andato a 
vuoto l'incontro di ieri a pa
lazzo Vfdoni per la definizio
ne del codice di autoregola
mentazione nei ministeri pre
liminare alla trattativa per gli 
statali. Assente Cirino Pomin-
cino, I suoi tecnici hanno pro
posto una formulazione che i 
sindacati non hanno accetta
to. 

Governo complice della «congiura delle tre E» 
Evasione, elusione, esenzione 
e non spesa eccessiva 
alla base del megadeficit 
Luigi Castagnola (Pei) 
rifa i conti di Giuliano Amato 

ALÌMUTO U I M 

BB ROMA Dunque l'inflazio
no continua a salire, e non c'è 
nessuna buona ragione per 
sperare in Tacili miglioramenti; 
se si guarda un pò più dentro 
la «struttura» dell'Indice Istal ci 
si accorge che i prezzi del ser
vizi, hetlore in espansione, 
hanno un trend vicino al 10 
per cento di aumento tenden
ziale. e nuovi sensibili «sconti» 
nella bolletta petrolifera non 
sembrano all'ordine del gior
no. Dobbiamo dunque predi-
sporci ad ascoltare tra poco in 
Parlamento ulteriori dramma
tici allarmi sulle condizioni 
della finanza pubblica e la gè* 
ttlone del debito? L'occasione 
non mancherà, dovendo pre
sentare 1) governo, entro la fi
ne del mese, il documento 

1 programmatico fondamentale 
per l'impostazione del bilan-

- ciò e della legge finanziaria 

per il 1990 Ma l'aumento del
le difficoltà oggettive per la 
politica di bilancio, anziché 
rassegnare al rigorismo di fac
ciata caro a De Mita e al mini
stro del Tesoro Amato, do
vrebbe spingere ad una netta 
rottura con le linee seguite in 
questi anni. 

E questo il ragionamento di 
fondo che ricostruiamo insie
me a Luigi Castagnola, comu
nista, vicepresidente della 
commissióne Bilancio della 
Camera. Con lui, che come 
relatore di minoranza già ave
va accolto con una buona do
se di scetticismo i «buoni pro
positi» del «piano di rientro» 
de) ministro Amato presentato 
l'anno scorso, rifacciamo un 
po' di conti. Già si è discusso 
in questi giorni, a proposito 
dei consuntivi e delle previsio
ni contenute nella relazione 

«trimestrale» del Tesoro sugli 
errori, le carenze e le opacità 
nelle cifre di un documento 
molto importante per valutare 
la politica del governo. A 
grandi lince, si può notare che 
non è stata mantenuta la pro
messa dal ministro del Tesoro 
di una riduzione dei tassi di 
interesse, non si è avuta quel
la politica di reale allargamen
to della base imponibile che 
ora l'altro «buon proposito* di 
Amalo, cosi come si è facil
mente constatata l'infondatez
za di una diminuzione per la 
spesa del personale, che infat
ti e regolarmente aumentata, 
Altri •errori» particolarmente 
vistosi riguardano le previsioni 
sulle entrate fiscali e contribu
tive, ancora una volta è stato 
sottostimato per l'SS il reale 
gettito dell'Irpcf (dove paga
no soprattutto i lavoratori di
pendenti) , mentre brutte sor* 
prese si sono avute sul fronte 
deii'lrpeg (dove a pagare do
vrebbero essere le imprese). 
Tra l'87 e l'88 c'è stato uno 
scarto percentuale positivo 
per l'irpef del 16,9, negativo 
Invece di ben il 10 per cento 
per rirpeg, mentre è nota la 
floridezza dei profitti aziènda-
li. Né vale - argomenta Casta
gnola - l'obiezione che que
sta diminuzione è frutto delia 
presenza, sui conti dell'87, 
dall'acconto già pagato per 

l'88 Infatti l'acconto pagato 
nell'88 sull'89 non sembra af
fatto commisuratile all'au
mento dei profitti. E che dire 
dell'evasione contnbutiva? 
Amato prevede 40mila miliar
di ci entrate sotto questa vo
ce, e invece se ne trova in cas
sa solo 37.000. «Continua a 
colpire - osserva il vicepresi
dente della commissione Bi
lancio - quella che io chiamo 
la "congiura delle tre E" L'e
vasione, I elusione, l'esenzio
ne. A conferma del fatto che il 
vero [attore strutturale del de
bito pubblico è la politica fi
scale di parte che da multi an
ni praticano i governi italiani» 

Con la politica fiscale, l'al
tro fattore più grave di squilì
brio e la spesa per interessi. 
Lo ha riconosciuto lo stesso 
Amato-1 suoi dati sul fabbiso
gno statale al netto della spe
sa per interessi (passato in 
percentuale sul Prodotto lordo 
dal 3,9 dell'86 al 3,2 dell'88 e 
previsto nel 2,1 per T89-) con
futano in gran parte i giudizi 
propagandistici del segretario 
del Psi Craxi sull'improvviso. 
aggravarsi della situazione 
della spesa pubblica con la 
sua uscita dalle stanze di pa
lazzo Chigi. Ma né Amato né 
Craxi, amano ricordare che il 
problema della spesa per inte
ressi è esploso proprio con 

l'anno 1984, in pieno «regno» 
craxiano. Fino al 1983 infatti il 
pur continuo aumento del de
bito per i disavanzi annuali, 
vedeva una spesa «effettiva» 
per interessi negativa, grazie 
all'effetto dell'alca inflazione 
di allora che «tosava» i rispar
miatori. In valori a prezzi co
stanti del 1970 la spesa «effet
tiva» per interessi sul debito é 
stata di 447 miliardi nell'84 ed 
era i?.à otto volte superiore 
nell'86 (3 345 miliardi, sem
pre a prezzi 1970) Proprio la 
politica di alti tassi di interesse 
praticata sotto I governi Craxi 
e di fatto finalizzata ad una fi
nanziarizzazione del sistema 
che ha assai agevolato la ri
strutturazione delle imprese 
ha lasciato in eredità al buon 
Amato un problema esplosi
vo Gona poteva ancora deci
dere lui in una certa misura la 
più «conveniente» politica dei 
tassi, il suo successore è oggi 
di fatto prigioniero dei sotto
scrittori di titoli pubblici, ai 
quali accetta di pagare anche 
un «premio di rischio», nel 
momento in cui l'ipotesi di 
una «insolvenza» del debitore 
Stato non è più una fantasia 
irrealistica. 

Se questa è la dinamica po
tenzialmente catastrofica del
la gestione del debito, sono 
ancora una volta gli stessi 
conti di Amato a dimostrare 

che la spesa corrente al netto 
degli interessi si mantiene 2 
buoni punti percentuali sotto 
la inedia Cee ih rapporto al 
Pil, addirittura 3 sotto la per
centuale della Germania, pae
se-modello per tutti i «rigori
sti». Dunque non è vero - insi
ste Castagnola - o perlomeno 
è solo una delle scélte possi
bili, affermare che per risana
re la finanza pubblica bisogna 
ridurre ulteriormente la spesa, 
a colpi di ticket, tagli e au
menti tariffari. Bisognerebbe 
spezzare quella spirale pro
dotta dalla gestione del debito 
e dalla congiura delle tre E» 
che dà luogo alle clessidre 
asimmetriche», per usare sem
pre un'immagine del parla
mentare comunista. Uno sce
nario in cui più sono andati 
bene i conti delle imprese, più 
sono andati male quelli dello 
Stato, più compressi sono i 
redditi dei lavoratori dipen
denti, meno pagano le tasse 
altre categorie di cittadini. 
«L'aumento delle entrale -
conclude Castagnola - è la via 
che proponiamo noi per il ri
sanamento del bilancio. Essa 
sarebbe praticabile se si ac
compagnasse ad una seria 
politica di investimenti pubbli
ci, capaci di operare come 
moltiplicatori di sviluppo. Un 
altro «errore» tipico dei nostri 

ministri, del Tesoro è infatti 
stanziare investimenti che poi 
non vengono davvero spesi. E 
un altro modo inaccettabile di 
limitare surrettiziamente la 
spesa. Si ha paura di •aiutare» 
l'inflazione? Si facciano paga
re le tasse a tutti. Ma questa è 
una linea che finora il "gover
no non ha avuto il coraggio di 
imboccare». 

Artigianato 
firmato l'accordo 
sulle relazioni 
industriali 

Dopo olire due anni di discussione, Cgil, Cisl, Uil e le quat
tro maggiori confederazioni artigiane (Cna, Confartiglane-
lo, Casa e Claai) hanno finalmente'firmato ieri l'accordo 
intercontederale-inteicatefjoriale. In pratica l'intesa defini
sce una serie di norme pattizie per regolare le relazioni sin
dacali nel settore artigiano, Tra l'albo viene previsto l'istmi-
lo del delegato territoriale per gruppi di imprese (pagalo 
con un monte ore cumulativo delle varie aziende) e la for
mazione di un tondo autogestito per far fronte ai casi di cri
si aziendale (in pratica una forma di surroga della cassa in
tegrazione) «con tale intesa,commenta il segretariogene
rare della Cna Sergio Bozzi (nella foto) viene sancita anche 
da parte sindacale la specificità del comparto». Il nuovo 
protocollo di relazioni sindacali interessa circa un milione e 
mezzo di lavoratori. 

B o t " Tesoro ha lanciato un'e-
M » * & _ - . „ • . . missione di 8000 miliardi di 
m e l a m a g g i o , Bot con scadenza IS mao-
n f f P r i i f t f l O A Si°. un importo superiore di 

M - j f o l t r e 1 M 0 miliardi rispetto a 
m i l i a r d i quelli in scadenza. In parti

colare, vengono a scadere 
_ _ _ _ _ _ ^ _ _ _ titoli per 6.479 miliardi, di 

cui 6.316 nelle mani degli 
operatori e 163 nel portafoglio della Banca d'Italia. De 
complessivi 8000 miliardi, 3.500 sono trimestrali con durata 
93 giorni, 2.500 semestrali con durata 184 giorni e 2000 an
nuali con durata 365 giorni. I nuovi Boi vengono offerti con 
il sistema di collocamento dell'asta competitiva senza indi
cazione del prezzo base. Le richieste di sottoscrizione do
vranno pervenire alla Banca d'Italia entro le ore 12 di mar
tedì 9 maggio. Il Tesoro comunica inoltre che, a fine aprile, 
erano in circolazione Bot per 269.974 miliardi di lire, di cui 
49.000 trimestra!i,8l.063semestralio 139.911 annuali. 

Scioperi 
spontanei 
all'Uva 
di Taranto 

La produzione allo stabili
mento siderurgico «llva» di 
Taranto è ridotta al minimo 
dalla tarda mattinata di ieri 
per una serie di scioperi at
tuati da gruppi di lavoratori. 
La protesta non e stata in-

_ _ _ _ _ ^ _ detta dai sindacati ed e co
minciata con l'astensione 

dal kivoro da patte di un gruppo di operai dell'Italedi, - dit
ta appaltatrice del siderurgico - che nei prossimi giorni do
vrebbero essere posti in cassa integrazione. Ai primi ado
peri 'ne sono seguiti altri per solidarietà in diversi reparti 
dello stabilimento; al momento funziona solo laaltofomo 
cinque», per il quale l'azienda ha disposto la comandata» 
degli operai per motivi di sicurezza e per garantire la conti
nuità della produzione. 

Positivo 
per la Cgil 
Il piano Formica 
per ii Sud 

•È di grande interesse il pia
no di inserimento dei giova. 
ni disoccupati del Mezzo
giorno proposto dal mini
stro del Lavoro, Rino Formi
ca.. E questo 11 commento 
del segretario confederate 

——~mm^m^m—~,^m delta Cgil, Giuliano Castola. 
che ha sottolineato come il 

piano proposto dal ministro-aia «un progetta mollo impo 
cnativo che chiama in causa una pluralità di soggetti istitu-gnativo che chiama in causa una pluralità _ .. 
zionali e social* e che inevitabilmente «5 destinato a scon
trarsi con gli handicap arnministrauvi e con il basso profilo 
dell'azione dei soggetti economici del Sud». «Il sindacato * 
ha concluso Cazzoia - è chiamato a dare un grande contri* 
buto e deve mettere alla prova gli strumenti di organizza
zione dei disoccupati che na costituito». 

Alla toltomi 700 
nuovi assunti 
con i contratti 
di formazione 

Saranno oltre mille i giovani 
assunti nei prossimi tre anni 
con contratti di formazione 
lavoro nel gruppo alimenti-
re Galbani. un accordo di 
mento, dopo la decisione 
assunta nei recente contrai* 

^^m^^mm^^m^^m^ to integrativo. È stalo siglato 
a Roma tra azienda e sinda

cati alimentaristi, «Abbiamo ottenuto - ha sottolineato 
Franco Muoio, delta Fat-Cisl nazionale - In particolare di 
pagare il premio di produzione anche a questi neoassunti 
dopo soli 12 mesi. In parte il premio andrà anche al circa 
200 ragazzi a formazione lavoro ancora in corsoi, E il se* 
condo grosso accordo di questo tipo alla Galbani: dei pre
cedenti 700 giovani, circa il 90 per cento è stato poi regolar
mente assunto, degli oltre mille neo assumi, circa 700 an
dranno nelle varie fabbriche lombarde e circa 400 nella re
te di viaggiatori e piazzisti: per la prima volta, in questi» rete. 
sarà prevista anche la chiamata di ragazze. 

Il Pel denuncia 
intimidazioni 
alla Burgo 
contro I delegati 

Nelle cartiere Burgo di Avez-
zano si e determinato un cli
ma di crescente intimidazio
ne ai danni dei delegati sin
dacali e dei lavoratori isclttt 
alla Cgil. La vicenda A og
getto dì una interrogazione 

^ _ a I ^ _ _ _ a a B ^ ^ che alcuni deputati del Pel, 
primi firmatan Orlandi, Ci

cerone, Ciafardini e Di Pietro, hanno rivolto al ministro del 
Lavoro, Rino Formica. "Tale atteggiamento da parte della 
direzione aziendale» - scrivono i deputati comunisti - «ha 
preso avvio dalla stipulazione di un accordo sulle giornate 
lavorative con le sole organizzazioni Cisl e Uil, siglato il 22 
luglio 1988». 

F R A N C O B R K Z O 

AILETTORI 
Per molivi tecnici oggi la pagina «Spazio Impresa» non può uscire. 
Sarà pubblicata domani. 

TO'Festa 
dell'«Unità» 
in montagna 
nello stupendo 
scenario 
del Monte Rosa 

# 

1-9 luglio 1989 

VALLE DI GRESSONEY 
GABY-PINETA (1000 m.) 

Siamo giunti «Ila decima «Ultori» (fi quatta pwtiwim • tppWtifi 
Futa datr<UniUi i» montagna. ftoponitroo sncha «Mt'armftjfNru 
di un mggtarno .turistico di nova giorni pretto abergnl omwuìmti 
IGrestonéy e Gaby) e presi assai vantaggiosi. 
L'offerte, varia ti** 145.000. alt* 175.000, atta 190.000 It i 11 OH 
«conio 3* • 4' lem) a comprando: 
— p»non«Trtnto por 8 notti più prima niunrw; 
— pouibillti di contornare pranto a/o cani a pretta fitta pretta | 

ristorimi convenzioniti; 
— fruizione aconti pretto napoli convwiicmMl; 
— pmiclpuroot agK tpettacoti organizzati iWt'tmbtto (Ma Fatta. 
Sono inoltra organizzati eecurtionl, visite, gito, dibattiti, giochi, momen» 
tì di toclalrzztziónt. 
Possibilità di «Uoggiament» in appartamento. 

Prenotazioni e Informazioni telefonando alla 
Federazione Pel di Aosica tei. (0165) 36.25.14/36.41.26. 

l'Unità 
Venerdì 

5 maggio 1989 15 


